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LA REDAZIONE

Ecco i nomi
dei protagonisti

Disegno realizzato dalla 3^ B della Secondaria di Castelfranc

CASTELFRANCO

Spesso ci sentiamo dire che la no-
stra è l’età della gioia e della spen-
sieratezza, il periodo migliore, pri-
ma della maturità e dell’età adulta,
ma a noi non sembra affatto, anzi,
ogni giorno sentiamo parlare di di-
sagio giovanile e alcune volte lo
vediamo e lo sentiamo anche intor-
no a noi e dentro di noi. Ascoltia-
mo di adolescenti che si tagliano,
si feriscono che usano il loro cor-
po per esprimere il disagio. A volte
lo fanno per controllare e interrom-
pere un dolore mentale troppo for-
te, altre volte lo fanno semplice-
mente per sentirsi vivi: meglio un
dolore fisico che non sentire nien-
te. Secondo i dati sono circa il 27%
in più in Italia, rispetto al periodo
precovid, i ragazzi e le ragazze
che si tagliano, presentano pensie-
ri inerenti il suicidio o mettono in
atto tentativi di suicidio. Aumenta
inoltre il numero degli adolescenti
che si sottrae alla vita sociale iso-
landosi da un mondo percepito co-
me fonte minacciosa di stimoli,
perturbazioni angoscianti da cui
sentono di doversi proteggere. Se-
condo una recente indagine con-
dotta dall’associazione nazionale
Dite, in collaborazione con Skuo-
la.net, la ridotta capacità di relazio-
narsi si riflette in una crescente as-
senza di amici in carne e ossa: il
26,8% non ha legami significativi
coltivati. Negli ultimi anni, in Italia,
si è osservato un preoccupante au-
mento dell’aggresività tra gli ado-
lescenti. Gli episodi di violenza tra

giovani sono diventati più frequen-
ti e diffusi, richiedendo un’atten-
zione urgente da parte delle istru-
zione e della società che spesso
però rispondono con divieti e puni-
zioni, piuttosto che con interventi
di prevenzione. Ma questo males-
sere si è anche concentrato in die-
te estreme o disordini alimentari
che riflettono i conflitti emotivi, in-
soddisfazione e che spesso posso-
no sfociare in seri disturbi alimen-
tari, come anoressia, bulimia che
negli ultimi anni sono aumentate
del 30% tra i giovanissimi e hanno
visto nascere anche la drunkores-
sia, bere per dimagrire e allo stes-
so tempo non mangiare per poter
bere.

Insomma, che cosa sta succeden-
do? E’ possibile che la nostra gene-
razione sia impazzita? Gli adulti ti-
rano in ballo sempre i cellulari e
l’uso, spesso smodato, dei social.
Noi non siamo d’accordo. O me-
glio, non siamo d’accordo sul sen-
tirci accusati di essere solo noi a
utilizzare per troppo tempo il tele-
fonino, dato che anche gli adulti
hanno difficoltà a staccarcisi e
sempre più spsso li vediamo
«scrollare» come noi adolescenti.
Noi crediamo che le responsabili-
tà di ciò che sta succedendo siano
di tutti e che forse tutti insieme do-
vremmo risolvere. Ma per questo
vorremmo essere ascoltati senza
dividere l’attenzione dei grandi
con gli schermi dei loro telefonini.

E’ proprio nelle scuole che
spesso accadono gli eventi più
eclatanti, quelli che finiscono
sui giornali e di cui i giovani
sono i protagonisti in negativo.
Questo probabilmente perché
la scuola è il luogo dove
passiamo la maggior parte del
tempo, e nel bene o nel male,
sentiamo più vicino in ogni
circostanza. Ma la scuola è
anche il luogo che più di
qualunque altra istituzione,
riesce a dare risposte a noi
giovani. Noi ci siamo chiesti in

quali modi la nostra scuola
cerca di fare prevenzione e di
andare incontro alle difficoltà e
alle fragilità di noi studenti. I
nostri insegnanti ci hanno
risposto che la scuola ha
pensato da tempo a strategie
volte proprio a rafforzare
l’ascolto di noi ragazzi e
ragazze, in modo da non farci
sentire soli di fronte a un
disagio o a un momento di
fragilità. Inoltre a breve partirà
un progetto in cui gli
insegnanti si occuperanno di

un piccolo gruppo di alunni
ciascuno e saranno loro tutor,
non solo per seguirli nel
percorso scolastico, ma anche
per porgere «un orecchio» ai
loro racconti, alle loro
impressioni e a qualche
difficoltà che potranno
incontrare. Sarà istituita, infine,
una sorta di «posta scolastica»
nella quale poter condividere i
nostri pensieri e i nostri punti di
vista per dare vita a momenti di
ascolto vero, dove al centro
viene messo ciò che più conta
nella scuola: Noi!

L’approfondimento, come si muovono le scuole per rispondere ai disagi dei ragazzi?

Al centro noi alunni: più ascolto e la posta scolastica
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Adolescenti, aumentano i disagi
Proviamo ad ascoltarci di più
Sempre più spesso aggressioni, isolamento e autolesionismo. Crediamo che la cura sia l’ascolto

CLASSE 3^ B SECONDARIA DI PRIMO GRADO DI CASTELFRANCO


